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TEMI

• I Criteri Ambientali Minimi (CAM) quali strumenti di valorizzazione delle 
dichiarazioni ambientali

• Le certificazioni ambientali gestite dal MASE

• Le prospettive delle certificazioni ambientali alla luce dell’evoluzione del 
quadro normativo europeo



CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 
(DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36)

Articolo 57 – Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi 
ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali 
minimi, definiti […] con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica […] Tali 
criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione […] 

Nuovo Piano d’azione GPP

Edizione 2023 approvata con decreto 3 agosto 2023 del MASE, di concerto con MEF e MIMIT 

Cronoprogramma annuale CAM

Decreto Direttoriale del 6 febbraio 2025



GLI ACQUISTI PUBBLICI VERDI IN NUMERI

Alcuni dati per il 2022 (fonte dati: ANAC)
✔ Oltre 29 miliardi di euro il valore a base d’asta dei bandi di gara per le categorie di 

appalto rientranti nell’ambito di applicazione di decreti CAM.
✔ Più di 33 mila procedure di gara.



GLI ACQUISTI PUBBLICI VERDI IN NUMERI

1. Arredi per interni
2. Arredo urbano
3. Ausili per l’incontinenza
4. Calzature da lavoro e accessori in pelle
5. Carta
6. Cartucce
7. Edilizia
8. Eventi
9. Illuminazione pubblica - fornitura e 

progettazione
10. Illuminazione pubblica (servizio) 
11. Infrastrutture stradali

12. Lavaggio industriale e noleggio di
       tessili e materasseria

13. Pulizie e sanificazione
14. Rifiuti urbani e spazzamento stradale
15. Ristorazione collettiva
16. Ristoro e distributori automatici
17. Servizi energetici per gli edifici – 

contratti EPC
18. Stampanti
19. Tessili
20. Veicoli
21. Verde pubblico

Definiti, ad oggi, i criteri ambientali minimi in 21 settori merceologici:



STRUMENTI A SUPPORTO DELL’ATTUAZIONE DEI CAM

Fonti per la definizione dei CAM:

Metodologie di valutazione del ciclo di vita (L.C.A. - Life Cycle Assessment) 
e analisi dei costi del ciclo di vita (L.C.C. - Life Cycle Costing) 

Etichettature e 
certificazioni ambientali

Toolkit Europeo sul GPP

Buone pratiche a
 livello nazionale o europeo 

Norme tecniche pertinenti

Criteri ambientali minimi



STRUMENTI A SUPPORTO DELL’ATTUAZIONE DEI CAM

Verifica:
Metodi e 

documentazione di prova

Rapporti di prova, 
etichette ambientali 

volontarie

Etichette 
di tipo I 

(ISO 14024)

Etichette 
di tipo III 
(ISO 14025)

Premesse
Obiettivi ambientali

Indicazioni alle stazioni appaltanti

Criteri ambientali minimi
✔ Specifiche tecniche
✔ Clausole contrattuali
✔ Criteri premianti



EPD QUALI MEZZI DI VERIFICA DEI CAM
CAM ARREDO URBANO 
5.1 Specifiche tecniche - 5.1.5 Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro
I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili di 
altalene, scivoli ecc.) hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% rispetto al 
peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi inseriti in aree verdi hanno un 
contenuto di plastica riciclata almeno pari al 95% […] 

Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei 
prodotti offerti in gara, allegando o presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale 
riciclato uno dei seguenti mezzi di prova:
[…]
• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o 
EPDItaly© […]

Criterio analogo si ritrova nei CAM ARREDI PER INTERNI
con riferimento al contenuto di plastica riciclata nei componenti in materiale plastico (S.T. 4.1.6). 
Anche in tal caso si richiamano, tra i mezzi di prova, le dichiarazioni EPD



EPD QUALI MEZZI DI VERIFICA DEI CAM
CAM EDILIZIA
2.2 Clausole contrattuali – 2.2.1 Relazione CAM 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo              
- descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; 
- indica gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al 
rispetto dei CAM;  
- dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai CAM e indica i 
mezzi di prova.
Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato 
tramite una delle seguenti opzioni:
• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly© con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;

[…]



EPD QUALI MEZZI DI VERIFICA DEI CAM
CAM EDILIZIA
2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione – 2.5.10 Pavimenti – 2.5.10.1 
Pavimentazioni dure

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 
2009/607/CE […] quali quelli relativi all’estrazione delle materie prime, alla limitazione della 
presenza di alcune sostanze negli additivi, al consumo e uso di acqua, alle emissioni nell’aria, 
alle emissioni nell’acqua, al recupero dei rifiuti, al rilascio di sostanze pericolose.

Verifica 
Il progetto indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata 
utilizzando prodotti recanti alternativamente:
- il Marchio Ecolabel UE; 
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale 
EPD© o EPDItaly© […]



EPD QUALI MEZZI DI VERIFICA DEI CAM

CAM STRADE
 2.2 Specifiche Tecniche per l’affidamento del Servizio Di Progettazione - 2.2.6 
Disassemblaggio e fine vita

Il progetto di nuova costruzione di strade o rifacimento della pavimentazione, prevede che 
almeno l’80% peso/peso dei componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, 
sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva per essere poi destinato 
a recupero, riciclo o riutilizzo. 

Verifica
 La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio 
progettuale. In particolare il progettista redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione 
selettiva (anche) sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più 
componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804 […]



2010

2011-2024

2018

Con il decreto n. 
56 del Ministero 
entra in vigore il 
Regolamento di
attuazione MGI

2011

2015

PVIA: Valutazione della carbon footprint e
dell’impronta ambientale di prodotto e

all’inventario GHG delle organizzazione. Oltre 

200

aziende coinvolte

Articolo 21 della Legge n. 
221 istituisce lo schema 
MADE GREEN in ITALY

2010-2024

VIVA misura la sostenibilità della filiera del vino 
attraverso 4 indicatori: ARIA, ACQUA, VIGNETO, 

TERRITORIO. A oggi199 aziende agricole e cantine 
sociali per un totale di oltre 10.500 aziende coinvolte

Schema MGI:
31 RCP approvate
91prodotti certificati

2018 
-2025

PROGRAMMI DI IMPRONTA AMBIENTALE E SOSTENIBILITA’ 
GESTITI DAL MASE



SCHEMA NAZIONALE «MADE GREEN IN ITALY»

Obiettivi: 
✔ valorizzare sul mercato i prodotti italiani con buone/ottime prestazioni ambientali 
✔ rendere riconoscibili (con il suo logo) i prodotti per i consumatori, così da incoraggiare 

scelte più consapevoli.

Lo schema nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione 
dell’impronta ambientale  «Made Green in Italy» è disciplinato da un 
apposito Regolamento (decreto ministeriale n. 56/2018). 

✔ unica certificazione pubblica basata sulla metodologia europea PEF;

✔ integrazione dei requisiti che richiedono alle imprese di comunicare l’impronta ambientale 
dei prodotti a clienti e consumatori (Label di tipo 3), con requisiti che consentono l’accesso 
allo schema ai soli prodotti in grado di superare soglie di performance (Label di tipo 1).

Caratteristiche

✔ dimensione delle performance ambientali dei prodotti coniugata con la dimensione del 
“made in Italy”, legata alle eccellenze del sistema produttivo;



SCHEMA NAZIONALE «MADE GREEN IN ITALY»



LA COMUNICAZIONE DELLO SCHEMA MGI: 
TRASPARENZA E AFFIDABILITA’



SCHEMA NAZIONALE «MADE GREEN IN ITALY»

Potenzialità e risultati raggiunti

✔ 31 Regole di Categoria di Prodotto pubblicate: 16 per il settore 
agroalimentare e 15 per il settore industriale

✔ Lo schema MGI rappresenta un ottimo strumento per rispondere alle nuove richieste in 
termini di misura e requisiti ambientali che scaturiscono dal nuovo scenario normativo 
europeo

✔ 91 prodotti e servizi aderenti allo schema (prosciutto crudo DOP, olio extravergine di 
oliva, shopper in PE, servizi di lavanderia industriale, tessuti, sistemi di tubazioni in 
PE). Altri prodotti hanno richiesto l’adesione allo Schema



LE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI E L’EVOLUZIONE DEL QUADRO 
NORMATIVO EUROPEO

✔ Direttiva “Corporate Sustainability Reporting Directive-CSRD”
✔ Regolamento Ecodesign 
✔ Regolamento Imballaggi (Packaging e packaging waste), 
✔ Regolamento sulle Materie Prime Critiche 
✔ Regolamento relativo alle Batterie e ai Rifiuti di Batterie
✔ Quadro normativo sui claims ambientali

Direttiva 2024/825/UE
Sulla responsabilizzazione dei 

consumatori per la transizione verde 
mediante il miglioramento della tutela 

dalle pratiche sleali e 
dell’informazione

Proposta di Direttiva sui 
«green claims»

Adottata in prima lettura dal 
Parlamento europeo il 
12.03.2024; Posizione 
consiglio 17.06.2024



PROPOSTA DI DIRETTIVA GREEN CLAIMS – COM 2023 (166)

Le dichiarazioni EPD o certificazioni quali lo schema nazionale «MGI» rappresentano 
strumenti fondamentali per rispondere alle richieste della Direttiva «Green Claims» e per 
guidare i consumatori verso scelte sempre più sostenibili



PIANO PER IL CONSUMO E LA PRODUZIONE SOSTENIBILI 

Previsto dall’art. 21 comma 4 della Legge 221 del 2015

Documento strategico / macro-cornice 
in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 (in particolare con l’Obiettivo 12) e con gli altri piani 
e programmi nazionali nel settore della sostenibilità e dell’economia circolare, oltre che con il 
più recente quadro normativo europeo

Struttura del Piano
✔ Settori «verticali» individuati quali prioritari: Agroalimentare, Edilizia, Tessile, Turismo;
✔ Leve trasversali (orizzontali), tra cui Certificazioni di sistema e di prodotto;
✔ Allegate schede di azione con obiettivi specifici, soggetti attuatori, indicatori di risultato e 

cronoprogramma d’azione

Attualmente in fase di condivisione con i Ministeri concertanti o coinvolti per tematiche, si 
prevede di sottoporre lo schema di Piano a consultazione pubblica entro l’autunno del 2025

Tempistiche previste e prossimi passi



Grazie per l’attenzione

Per ulteriori info e approfondimenti 

si rimanda al sito del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica, 

sezione «Temi» – «Sostenibilità dei prodotti e dei consumi – CAM e certificazioni»:

http://www.mase.gov.it/portale/web/guest/sostenibilità-dei-prodotti-e-dei-consumi-cam-e-certificazioni

http://www.mase.gov.it/portale/web/guest/sostenibilit%C3%A0-dei-prodotti-e-dei-consumi-cam-e-certificazioni

